
BBEVERATEEVERATE, “, “SALUTOSALUTO  

LALA  TUATUA  SANTITÀSANTITÀ!”!”  

Brivio... 

PREPARATI PREPARATI 

ALLAALLA  TUATUA  

FESTAFESTA!!  
Q 

ualcuno potrebbe far ballare gli oc-
chi e cercare di lanciare qualche sor-

risino: “Ma cosa sta dicendo? Come si fa 
a dire ad un paese di diventare „santo‟?”. 
Già, se un paese è fatto innanzitutto di 
persone, e di persone cristiane, non dico 
una novità: “tutti siamo chiamati alla san-
tità”. Certo, chi vi scrive e voi che leggete, 
e anche quelli che non leggono queste ri-
ghe. Del resto la santità non è forse la per-
fezione della vita cristiana? Sicuramente 
questa perfezione è dono di Dio, ma nel 
cammino delle sue virtù è anche compito 
nostro. 
Del resto, che senso avrebbe celenrare una 
Festa del Patrono se non per migliorare la 
vita delle persone, cominciando dalla no-
stra? E che beneficio avremmo se nella 
Festa organizzassimo bene tutto, tranne 
che dare tempo alla nostra fede nella pre-
ghiera, nei Sacramenti, nella preparazio-
ne? 
Oggi, con il cunulo di feste che il nostro 
paese può annoverare, si rischia di mesco-
lare e confondere lo specifico di ogni festa 
e non trasmettere nulla alle nuove genera-
zioni. 
Beh, quest‟anno il messaggio è tosto: 
“Saluto la tua santità”, dicve il vescovo Vi-
gilio a Simpliciano, ormai vescovo di Mi-
lano. Simpliciano è famoso non per chissà 
cosa, ma per la sua santità. E noi voglia-
mo essere “famosi” per che cosa? Oh, cer-
to vedo che qualcuno arriccia il naso e di-
ce: “Ah, io non voglio essere famoso!”.  
Certo, anche Simpliciano non lo voleva, 
ma la storia, la fede (anche quella dei no-
stri padri), la leggenda delle sue origini tra 
noi…, ma soprattutto l‟azione dello Spirito 
Santo lo hanno reso veramente 
“importante” come umile servo di Dio e 
della Chiesa. 
Allora, credo che sia giunto il momento di 
chiedere alle nostre Feste il coraggio della 
“conversione”: cioè, si fa festa con chi 
condivide il messaggio. Ogni paese ha le 
sue feste, i suoi riti, i suoi contenuti, i suoi 
momenti di pensiero e di preghiera che 
“fanno luce alla festa”: ovviamente chi 
non fa questa esperienza non puà 
“sentire” la festa. Andrà a cercare ogni 
anno la festa del suo paese e degli altri pa-
esi più o meno vicini, ma tornerà a casa 
sua sempre più insoddisfatto se per lui/per 
lei la festa non ha centrato il cuore. 
Beverate, anche la tua storia conosce per-
sone “sante” che hanno lasciato un segno 
di novità e di bellezza alle tue case, alle tue 
strade… alla tua Comunità. 
Buona Festa! 
 

don Nando 
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“ 
Grazie, don, per il libretto sulla preghie-
ra!”. Più o meno dicono così i messaggi che 

mi arrivano e le persone che incontro. Ogni 
anno un libretto nelle nostre case, che può 
finire dimenticato, ma che può servire a chi lo 
prende e lo legge. Avremo modo e tempo di 
ritornarci. 
Ora Brivio è tutto indaffarato a preparare la 
Festa dell’Addolorata: inutile dire che la 
risonanza di questa festa è vastissima, per 
diversi motivi. 
Credo però giusto il rivolgermi ai cristiani di 
Brivio perché non si sentano semplicemente 
“inservienti” di chi viene da fuori, ma sappia-
no cogliere l’occasione di una Festa per sé, 
per la propria famiglia, per il paese intero. 
Cosa significa ciò? 
Innanzitutto capire che i primi per i quali c’è 
questa festa siamo proprio noi e non gli altri. 
Ciò non significa escludere qualcuno, ma 
rispettare le priorità. 
Quindi occorre pensare di più a noi stessi ed 
educare i figli alla Festa. Pensare a noi vuol 
dire trovare la relazione tra la festa 
dell’Addolorata e la nostra vita personale, 
familiare, religiosa, civile, sociale… Sì, in 
primis, sta la nostra vita persoonale: “Che 
cosa produce in me questa Festa?”, “Quale 
vantaggio alla mia vita?”, “Quali contenuti do 
alla sofferenza cristiana?”, “Non è che la Ver-
gine sia Addolorata anche per la mia situazione 
spirituale, un po‟ confusa o forse trascurata o, 
peggio, ignorata?”, “Come posso alleviare il 
dolore di Maria Saantissima?”… 
Ecco, cominciamo da qui: un lavoro su noi 
stessi, su ciascuno di noi. E questo nessun 
altro lo può fare al nostro posto. 
Poi, ci chiederemo quest’anno quali messaggi 
dalla festa Comunitaria? 

il Crocifisso restaurato di s. Leonardo  

il messaggio (Soffrire per Cristo= s’offrire 
con Cristo) 
la presenza di un Abate alla Messa delle 
ore 10 
la presenza del Vicario Episcopale 
il significato della processione e del suo 
tratto fluviale  
il dono della Corona del Rosario d’oro 
all’Addolorata 
l ’ a f f id a me nt o  d e l la  Co mu ni tà 
all’Addolorata. 

Coraggio, Brivio, recupera la tua dimensione 
spirituale in ogni tuo cittadino, istituzione, 
gruppo e associazione. 
 

don Nando 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie 
a chi ha 

preparato le Feste delle 

Comunità Parrocchiali. 
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DOMENICA 

12 SETTEM-

BRE 2010   
II DOMENI-

CA DOPO IL 
MARTIRIO  
DI S. GIO-

VANNI IL 
PRECUR-

SORE 

FFESTAESTA  PPATRONALEATRONALE  20102010  

 

12 settembre s. Simpliciano (cfr 
programma) Messe: 10.00 e 20.30 
 

12 settembre: in settimana ini-
zia la Catechesi 3-4-5 Elem e 
Medie (cfr volantino dopo il 5 settembre) 
Messe: 10.00 e 20.30 

 

19 settembre Addolorata  
(cfr programma) Messe: 8-10-18.30 
 

Inizio Catechesi Ado, 18/19en-
ni, Giovani 
 

3 ottobre S. Cresima 

 

4 ottobre s. Francesco, patro-
no d’Italia 

 

in ottobre: inizio Catechesi 1a e 
2a element. 

SANTE CONFESSIONI   
a Brivio 

elemen e medie 
giovedì 17 settembre ore 16.30-18  
*************** 
adolescenti  
venerdì 18 settembre ore 17-18  
*************** 
giovani, adulti, 3a Eta’ 
sabato 19 settembre ore 10-12 e 
15-18  

26 settembre  
IINIZIONIZIO  OORATORIORATORIO    

DDOMENICALEOMENICALE  

OORARIRARI  SSSS. M. MESSEESSE  DADA  OOTTOBRETTOBRE  
  

Feriali (tranne il Sabato e Vigiliari) 
Brivio ore 8 
Beverate ore 9 

Festiva Vigiliare 
Beverate ore 17.30 
Brivio ore 18.30 

Festive 
Beverate ore 9.30 e 18 
Brivio ore 8-11-18 

 

domenica prossima la Mes-
sa vespertina scivola alle 

ore 18.30 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

s. messa vigiliare della Domenica 12 

Settembre Ii DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-

SORE s. messa ore 20.30 s. messa 

————————- 

07.30 Ave Maria d. Mattino 

08.00 s. messa (Vittime deff. d. violenza) 

11.00 s. messa  (pro populo)  

12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. Linda e Luigi) 

12 SETTEMBRE II DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-

SORE Anno C Lettura Is 5, 1-7 Salmo Sal 80 

(79), 9. 12. 15-16. 19-20 Epistola Gal 2, 15-20 

Vangelo: Mt 21, 28-32 

s. messa vigiliare della Domenica 12 
Settembre  II DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-
SORE 18.00 s. messa (deff. Galbusera 
Luigi e Sangalli Giuseppina) 
 
————————- 

FESTA DI  
SAN SIMPLICIANO 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
10.00  S. MESSA SOLENNE (pro popu-
lo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
16.30  PROCESSIONE CON LA STA-
TUA DEL PATRONO - BACIO RELI-
QUIA, presiede don Carlo Motta, par-
roco di Calco 
20.30 s. messa (def. Mandelli Mario) (def. 
Orsi Ferdinando)  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Maggi Angelo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

13 SETTEMBRE LUNEDI NELLA SETTI-
MANA DELLA II DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-
SORE Anno 1 Lettura 1Pt 3, 1-7 Salmo Sal 24 
(23), 1-6 Vangelo: Lc 17, 1-3a 
San Giovanni Crisostomo Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
20.30 S. MS. MESSAESSA   E UE UFFICIOFFICIO   DIDI   SSUF-UF-

FRAGIOFRAGIO   PERPER   TUTTITUTTI   II   DDEFFEFF. . DELLADELLA   PAR-PAR-

ROCCHIAROCCHIA   (def. Spada Irma)(def. Spada Irma)   
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Del Corno Giu-
seppe) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 

14 SETTEMBRE MARTEDI ESALTAZIO-
NE DELLA SANTA CROCE Lettura Nm 21, 
4-9 Salmo Sal 78 (77), 1-2. 34. 37-38 Epistola 
Fil 2, 6-11 Vangelo: Gv 3, 13-17 
Festa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.00 s. messa (deff. Mandelli Giulio e 
Bassani Ida) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 

09.00 SS. . MESSAMESSA  SOLENNESOLENNE 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
15.00  in chiesa: CCORONAORONA  DELLDELL’A’ADDODDO--
LORATALORATA  
19.00  Ave Maria d. Sera 

15 SETTEMBRE MERCOLEDI BEATA 
MARIA VERGINE ADDOLORATA Lettura 

Eb 5, 7-9 Salmo Sal 70 Vangelo: Gv 19, 25-27 

oppure Lc 2, 33-35 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.00 s. messa (def. Panzeri Gino) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (Azione cattolica: def. 
Mandelli Aldo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
16.30-18  s. Confessioni elemen e me-
die 
19.00  Ave Maria d. Sera 
20.30 Triduo“Anche a te una spada tra-
passerà il cuore” 

16 SETTEMBRE GIOVEDI NELLA SETTI-
MANA DELLA II DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-
SORE Anno 2 Lettura 1Pt 4, 1-11 Salmo Sal 73 
(72), 1-4. 8. 8. 23-24. 26 Vangelo: Lc 17, 11-19 
Ss. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, marti-
ri Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.00 s. messa (def. Pasoline Laura) 
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore - Via Crucis  
15.30  SS. . MESSAMESSA  PERPER  II  MMALATIALATI  EE  II  LOROLORO  

FFAMILIARIAMILIARI  --  BBACIOACIO  EE  BENEDIZIONEBENEDIZIONE  RRELI-ELI-

QUIAQUIA..  
17-18 s. Confessioni adolescenti  
19.00  Ave Maria d. Sera 
20.30 Triduo“Donna, non è ancora giunta 
la mia ora”  

17 SETTEMBRE VENERDI NELLA SETTI-

MANA DELLA II DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-

SORE Anno 2 Lettura 1Pt 4, 12-19 Salmo Sal 

11 (10), 1-7 Vangelo: Lc 17, 22-25 

S. Satiro Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore - Via Crucis  
17.00 s. messa (def. Dozio Simplicia-
no) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
10-12  s. Confessioni giovani, adulti, 3a 
Eta’ 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15-18 s. Confessioni giovani, adulti, 3a 
Eta’ 
20.30 Triduo “Figlio, ecco tua Madre!” 

18 SETTEMBRE SABATO NELLA SETTI-
MANA DELLA II DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-
SORE Anno 2 Lettura Dt 12, 1-12 Salmo Sal 
96 (95), 7-11. 13 Epistola Rm 9, 25-10, 4 Van-
gelo: Lc 18, 31-34 
S. Eustorgio I, vescovo Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17-18 s. Confessioni 
19.00  Ave Maria d. Sera 

s. messa vigiliare della Domenica 19 
Settembre III DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-
SORE s. messa ore 20.30 s. messa 
————————- 

FFESTAESTA  VVOTIVAOTIVA  
BBEATAEATA  VVERGINEERGINE    

AADDOLORATADDOLORATA  
  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Ripamonti Angelo) 
10.00 SS. . MESSAMESSA  SOLENNESOLENNE. Presiede 
l’Abate dom Paolo Lunardon dom Paolo Lunardon 
(pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.30 PPROCESSIONEROCESSIONE   SSOLENNEOLENNE   -  Pre-
siede Mons. Bruno MolinariMons. Bruno Molinari ,, 
Vicario Episcopale 
18.30 s. messa (deff. Motta Francesco e 
Solvana) 
 

19 SETTEMBRE III DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-
SORE Anno C Lettura Is 43, 24c – 44, 3 Salmo 

Sal 33 (32), 3-4. 12-18. 20-21 Epistola Eb 11, 

39 - 12, 4 Vangelo: Gv 5, 25-36 

s. messa vigiliare della Domenica 19 

Settembre  III DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-

SORE 18.00 s. messa (def. Galbusera 

Francesco) 

————————- 

07.30 Ave Maria d. Mattino 

09.30 s. messa  (pro populo) - Battesi-

mo: Pozzoni Mattia 

12.00 Angelus e bened. d. Papa 

20.30 s. messa (def. Bonacina Ange-

la) 

BRIVIO BEVERATE 

R 

B 

B 

R 

R 

B 

TITOLO DELLA DOMENICA:  

la “vigna” è la Comunità 

TITOLO DELLA DOMENICA:  

discernere la testimonianza 

B 

GIORNATA  
PRO SEMINARIO 
Lo sguardo di Gesù, 

pieno di amore, 
è una chiamata. 

B 


